
Bertha Dudde nei suoi scritti dice che Gesù Cristo ha versato il sangue per
salvare l'umanità dei peccati,  mentre la verità della morte in croce di Gesù
Cristo   fu solo il  suo potere d'Amore  a Salvare; lo dice questo scritto qui
sotto:
…........................................................

Il sacrificio di sangue della terra

Il  sangue versato  non riconcilia  minimamente  con  DIO,  né  può destare  la  Sua
commiserazione, né può cambiare nulla della Sua giustizia. Il sacrificio di sangue
non ha senso ed è
 un crimine della peggiore specie. Neppure il sangue di CRISTO
ha potuto migliorare il destino dell’umanità.  Ogni commento in questo senso è

contrario a Dio. Un inganno di se stessi, o una bugia tramendata.

Il  sacrificio  di  sangue  data  da  millenni.  Esso  ebbe  origine  nel  più  remoto
paganesimo. Gli Israeliti sacrificarono sangue per riconciliare Dio con gli uomini.

I  SANTINI,  cioè
 i  nostri  avi,  non hanno mai  approvato un tale sacrificio.  Tutti  i
rapporti  di questo  genere  sono  falsificazioni  dei  preti  d’allora  perché  non
volevano lasciare il loro vecchio costume. Se un tale sacrificio di sangue o di fuoco
fu fatto in presenza di una nave spaziale, esso fu immediatamente distrutto con la
forza dei raggi (Mosè
 9, 27) “E un fuoco era uscito dal cospetto del Signore e aveva
consumato sull’altare il sacrificio di fuoco ed il grasso. E tutto il popolo lo vide, e
diede grida di allegrezza, e si gettò in terra sopra la sua faccia”.

E’ uno sbaglio credere che Cristo abbia cancellato con il suo sangue i peccati di
tutta l’umanità. Un antichissimo dogma fu conservato e fu poi applicato a Cristo.
Si credeva a quei tempi che il  corpo ed il  sangue di  Cristo avessero un potere
riconciliativi molto maggiore del sacrificio di qualsiasi animale. Questo dogma del
sacrificio del sangue versato è
 un errore gravissimo che si è
 conservato fino al
giorno d’oggi. Cristo aveva il compito di insegnare in verità la Parola del Signore
dallo Spirito di Dio. Egli usò le sante forze divine per il bene e provò con ciò che le
leggi terrestri possono venir sottoposte a leggi più alte. Il suo sangue non salvò
nessuno, ma fu solo il potere del Suo Amore a salvare.

Di quello che afferma la teologia si  sono appropriati  i  regnanti  ed i  potenti.  Il
sacrificio di sangue fu richiesto ad ogni uomo per la difesa o per la conquista, per
un’idea o per la punizione di un torto o di un errore. Prima erano le bestie ad
essere sacrificate, oggi lo sono gli uomini. Il sangue di milioni di soldati e cittadini
non  deve  riconciliare  DIO,  ma  i  Regnanti  ed  i  Potenti  di  questa  terra. Chi  ha
sacrificato il proprio sangue è
 un eroe. Né i regnanti ed i potenti di questa terra,
né i popoli non si possono conciliare fra di loro, perché il versamento di sangue è

un dogma pericolosissimo.

Solo l’amore può riconciliare: null’altro!

La lotta tra il bene ed il male è
 eccezionalmente grande su questo pianeta; e noi
non avevamo mai sospettato che potesse prendere una tale estensione, benché si



sappia che molte crisi favoriscono una affermazione demoniaca. Il destino della
terra  sta  al  centro  dell’attenta preoccupazione  generale.  Ciò  che Dio ha
predisposto deve essere portato al suo compimento.

Il sangue dell’uomo costa poca da voi. Esso ha meno valore del corpo stesso. Se gli
uomini periranno,  le  macchine  continueranno  a  seminare  distruzione
elettronicamente  comandate.  Voi  siete diventati  maestri  nelle  ecatombi,  nello
spargimento di sangue in massa – non però nella conservazione e miglioramento
della vita in massa né nell’apprezzamento del santo sangue. Non il solo Sangue di
Cristo è
 Santo, ma ogni sangue di ogni uomo vivente senza distinzione di razze è

Santo ugualmente Santo.

Se non si viene puniti non vi è
 nulla di più facile che l’uccidere. Ogni stato se lo
può permettere  se  non  ascolta  la  voce  della  coscienza  e  non  sa  niente  né
dell’Universo, né di DIO. Ma la maggioranza degli stati conosce solo un Dio scritto
sulla carta.

Come esistono varie  razze  su  questo pianeta,  così  vi  sono varie  umanità  sulle
moltissime stelle dell’Universo. Le razze si dovrebbero completare ed aiutare a
vicenda, come pure le tante varie umanità lo dovrebbero fare. Per tale ragione noi
ci sforziamo a farvi superare la vostra arretratezza. Il nostro modo di insegnarVi e
la nostra, per Voi, non usuale maniera di trasmettervi i nostri messaggi, ci sono
stati prescritti, poiché tutto ha da conseguire uno scopo preciso.

Io riconosco che le difficoltà, nelle quali è
 venuta a trovarsi l’umanità terrestre, è

eccezionalmente  grave.  Non conosciamo nessun  caso  che  rassomigli  a  questo,
neppure lontanamente.  Su  questa  stella  regnano sovrane la  violenza estrema,
l’oppressione più forte e la bugia più sfrontata.

La  situazione è
 così  pericolosa che non è
  possibile  a  nessuno stato  di  tenersi
lontano dalla guerra se questa gli viene imposta da un folle avversario. Però follia
è
 sinonimo di empietà. Chi viene attaccato si deve difendere; non ha altra scelta. –
L’unico modo di evitare la guerra e di eseguire il disarmo generale, promosso da
una sana fede in Dio e dalla conoscenza della Verità Universale.
Fonte pagina 257-258:
http://spirituale.altervista.org/wp-content/uploads/2017/11/i-10-Libri-di-Ashtar-
Sheran.pdf
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